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Chiude Berlino nel segno di Bolt

Atene brucia, migliaia in fuga

Lo stellone
aBagnone

Il tormentone estivo del Superenalotto e
della sua sestina supermilionaria è finito. C’è
un vincitore a Bagnone, bel borgodella
Lunigiana. Gli italiani hanno “bruciato” centi-
naia dimilioni (2miliardi nell’anno) in un
gioco dove ciascun scommettitore ha una
possibilità su622,6milioni di vincere. Il fisco
– fiacco con Tremonti nella lotta all’evasione
– ha così incassato 150milioni soltanto nelle
primedue settimanedi agosto. Se lo Stato
avesse chiesto qualcosa di simile con una
tassa sociale o culturale “di scopo” (per la
ricerca, ad esempio), ci sarebbe stata una
sollevazione. Siamoormai agli antipodi
della Svezia dove, di recente, i cittadini, pur
già tassati severamente, si sonodetti d’ac-
cordo conunulteriore giro di vite pur di
mantenere elevato lo standard di servizi
sociali.

Siobietterà:già,mada loro i servizipubblici
funzionano,mentre da noi no. Contro-obie-
zione: funzionano anche perché lassù prati-
camente tutti pagano le tasse e le tariffe. In
realtà siamoun Paese che preferisce tutto-
ra credere nello “stellone”, nel successo
conquistato a poco prezzo.
Del resto, abbiamo eletto unpresidente

del Consiglio che in nulla somiglia ai leader
conservatori (Margaret Thatcher per tutti) e
molto invece somiglia ai populisti che sfa-
sciano i bilanci pubblici..

Dall’inizio di questa crisi epocale Berlusco-
ni ha evitato di assumere una solamisura
impegnativa ripetendo ossessivamente: è
soltanto una crisi di fiducia; gli italiani devo-
no consumare di più; da noi vameglio.
Tutte balle. Tante piccole emedie imprese
sono alla cannadel gas e non riapriranno
dopo la pausa estiva. Arriveremo a fari
quasi spenti alla fine del tunnel, prevista nel
2010, e conun debito pubblico ancor più
pesante.

Al super-vincitore del Superenalotto Ba-
gnone chiede un gesto generoso per com-
pletare (occorre unmilione di euro, dice il
sindaco) un centromultifunzionale per il
turismo “ecologico”. Simpatica cosa. Si
chiede in sostanza ad unneo-ricco quello
sforzo finanziario che non si chiedepiù ai
grandi ricchi.
Il nostro è unPaese strepitosamente

dotato di patrimonio storico-artistico per-
ché imecenati di una volta hanno investito
sommeenormi nell’“economia di rappre-
sentanza”: per la porpora cardinalizia (e
magari per il papato) o per un nuovo
feudo. L’affermazione del potere politico
passava – per citare cittàmedio-piccole –
attraverso i palazzi di Parma, diMantova, di
Pienza o di Urbino e per le rispettive colle-
zioni d’arte, e poi per teatri, castelli, chiese,
conventi, giardini, diventati patrimonî pub-
blici.
Oggi siamoa ville tanto fastose quanto

burine, o amilioni emilioni di euro gettati
nel pozzo senza fondodel calcio. Nelle
stesse ore, questa Italia non vince neppure
unpiccolo bronzo aimondiali dello sport
più vero e più bello, l’atletica leggera. Nel
quale però nulla si compra e tutto costa
fatica, sacrificio, intelligenza. Emagari si dà
la possibilità di studiare e di correre, saltare,
lanciare ai figli degli immigrati.
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